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REGOLAMENTO BYOD  
BRING YOUR OWN DEVICE POLICY 

 

(Regolamento per l'utilizzo dei dispositivi digitali personali a scuola) 

 

PREMESSA 

L’introduzione sempre più massiccia delle nuove tecnologie nella didattica, per 

migliorare le situazioni di conoscenza e apprendimento, crea la necessità di puntualizzare 

con maggior chiarezza le norme che regolano l’uso dei dispositivi digitali mobili 

personali. Difatti si legge testualmente nel Piano Nazionale: “La scuola digitale, in 

collaborazione con le famiglie e gli enti locali, deve aprirsi al cosiddetto BYOD (Bring 

Your Own Device), ossia a politiche per cui l’utilizzo di dispositivi elettronici personali 

durante le attività didattiche, sia possibile ed efficientemente integrato”. La scuola, 

pertanto, per promuovere l’uso dei nuovi strumenti in sicurezza, ritiene indispensabile 

stabilire un regolamento apposito denominato regolamento BYOD (Bring Your Own 

Device - in italiano: porta il tuo dispositivo).  

VISTO il Dlgs.196/2003. ”Codice in materia di protezione dei dati personali ” VISTI gli 

artt. 3 e 4 dello “Statuto degli Studenti e delle Studentesse” CONSIDERATO quanto 

riportato nel Piano Nazionale Scuola Digitale, azione 6, l’IIIS “A Lombardi” di Airola 

adotta il seguente Regolamento BYOD (Bring Your Own Device) - Regolamento per 

l’utilizzo dei dispositivi digitali personali a scuola. La tecnologia fornisce agli studenti 
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opportunità innovative ed inedite per incrementare la loro cultura. La scuola intende 

favorire tale processo, garantendone la sicurezza attraverso una modalità di interazione 

che contribuisca al miglioramento dell’ambiente educativo e di apprendimento. Pertanto, 

l’uso improprio dei dispositivi digitali mobili (d’ora in avanti semplicemente 

“dispositivi”) a scuola è inaccettabile ed è sanzionato in misura della gravità. L’uso 

negativo dei dispositivi tecnologici dentro e fuori la nostra scuola è sempre inaccettabile, 

e sarà sanzionato laddove si ravvisi danno all’immagine, al decoro, alla dignità della 

scuola e/o di persone coinvolte. 

Art. 1  - Norme generali 

1. La comunicazione con le famiglie, per qualsiasi urgenza, è sempre garantita attraverso il 

telefono della scuola. Allo scopo di garantire l’applicazione della normativa (DPR 

249/1998, DPR 235/2007, atto di indirizzo del Ministro della Pubblica Istruzione Prot. n. 

30/DIP/segr. del 15 marzo 2007 avente ad oggetto “Linee di indirizzo ed indicazioni in 

materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 

didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità 

dei genitori e dei docenti”, Direttiva Ministeriale 104/30.11.2007), le famiglie sono 

invitate a collaborare strettamente con l’Istituto, nello spirito della corresponsabilità 

educativa, evitando di effettuare chiamate ai telefoni dei propri figli, durante l’orario 

scolastico. Pertanto: 

 l'uso del cellulare in quanto tale, non è consentito per ricevere/effettuare chiamate, 

SMS o altro tipo di messaggistica;  

 gli alunni sono tenuti a mantenere i propri telefoni spenti durante l’intera permanenza 

a scuola, salvo quanto previsto negli articoli di seguito riportati; 

 possono essere ammessi in classe (per scopi esclusivamente didattici, e previa 

autorizzazione dei docenti) i seguenti dispositivi digitali mobili: tablet, smartphone 

ed e-reader, net-book e computer portatili; 

 gli studenti sono responsabili personalmente dei propri dispositivi; 

 i dispositivi devono essere usati a scuola per soli scopi didattici;  

 gli studenti possono usare il proprio dispositivo personale mobile in classe soltanto 

con il consenso esplicito dell’insegnante; 

 durante lo svolgimento delle lezioni è vietato tenere attivi telefoni cellulari e apparati 

fotografici o di registrazione audio e video di qualsiasi tipo, se non espressamente 

autorizzato dal docente. In caso contrario, tali apparati dovranno essere consegnati in 

Presidenza e restituiti ad un genitore, previo appuntamento; 
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 è vietato agli studenti usare dispositivi di registrazione audio, videocamere o 

fotocamere (o dispositivi che li prevedano) per registrare media o fare foto in classe 

senza il permesso dell’insegnante e senza il consenso della persona che viene 

registrata;  

 la scuola potrà utilizzare foto o riprese video di studenti, ripresi durante l'attività 

didattica (attività di laboratorio, viaggi di istruzione, partecipazione a progetti, ecc.) 

per mostre fotografiche cartacee o su web, tranne nei casi di esplicita richiesta 

contraria degli interessati o nei casi di immagini che possano ledere la dignità delle 

persone riprese; 

 in caso di sospetto di avvenute riprese o registrazioni non autorizzate, i docenti e il 

Dirigente Scolastico potranno prendere visione delle stesse, avvertendo 

immediatamente i genitori;  

 si ricorda che la registrazione e la diffusione non autorizzata di foto o di registrazioni 

effettuate in ambito scolastico, tramite strumenti di diffusione di qualsiasi tipo (ad es., 

giornali, radio, TV, Internet), potrà essere considerata violazione della legge 196/2003 

sulla Privacy, con le relative conseguenze sanzionatorie. Tali conseguenze saranno 

particolarmente gravi nei casi in cui sia possibile ravvisare danno di immagine della 

scuola o mancato rispetto di dignità, onore, decoro delle persone coinvolte e della 

stessa scuola. Audio e video registrati a scuola a fini didattici possono essere 

pubblicati esclusivamente in canali di comunicazione (sito ufficiale, social network 

ufficiali) facenti capo direttamente all’IIS “A. Lombardi” di Airola da cui potranno 

essere condivisi; 

 è vietato agli studenti prendere in prestito dispositivi di altri allievi;  

 ogni studente è responsabile della custodia e del corretto utilizzo del proprio 

dispositivo. La scuola non sarà responsabile del furto, smarrimento o danneggiamento 

del bene, che non dovrà essere né lasciato incustodito, né tantomeno a scuola;  

 è responsabilità dello studente presentarsi a scuola con un dispositivo del quale 

garantisca la funzionalità;  

2. Gli studenti, pertanto, devono essere consapevoli che:  

 è loro richiesto di caricare completamente il dispositivo a casa;  

 non è permesso ricaricare i dispositivi nelle aule;  

 è fatto assoluto divieto ricaricare i dispositivi durante l’orario di lezione. A tale                                      

scopo si consiglia di dotarsi di carica batterie portatili. 

3. In riferimento ad internet, agli studenti non è consentito:  

 usare Internet per scopi diversi da quelli didattici; 
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 la navigazione su siti diversi da quelli autorizzati dal docente;  

 scaricare musica, video e programmi da internet o qualsiasi file, senza l’esplicito 

consenso dell’insegnante e quindi per scopi che non siano didattici;  

 giocare con i dispositivi, anche in rete (se non ricadente nell’azione didattica e 

quindi espressamente autorizzata dal docente);  

 accedere a reti non protette all’interno delle pertinenze scolastiche; 

 la navigazione su social network (tranne che con espressa autorizzazione del 

docente e per scopi didattici); 

 svolgere o promuovere attività pericolose e illecite; diffondere spam, virus, 

malware o qualsiasi altro tipo di codice dannoso o distruttivo, distribuire contenuti 

che possano danneggiare o interferire con il funzionamento di reti, server o altre 

infrastrutture della scuola; utilizzare la rete per frodi tramite phishing; 

 la navigazione e/o i commenti impropri e sanzionabili (piattaforme e commenti con 

contenuti vietati ai minori, o che istigano alla violenza contro individui o gruppi 

sulla base di razza, etnia, religione, disabilità fisiche, sesso, età, nazionalità, 

orientamento/identità sessuale, o che istigano alla discriminazione o che incitano 

all’odio, ecc.) – qualunque trasgressione sarà immediatamente sanzionata.  

4. Ogni tentativo di forzare o manomettere la rete wifi dell’Istituto e le sue protezioni sarà 

sanzionato come grave infrazione disciplinare.  

5. All’interno della scuola, la rete interna e Internet sono aree di comunicazione e 

condivisione di informazioni strettamente didattiche e non possono essere utilizzate per 

scopi diversi. Gli usi e le azioni non consentiti ed espressamente vietati possono 

configurare, nei casi più gravi, gli estremi di veri e propri reati.  

6. Diritti di proprietà intellettuale  

Gli studenti devono rispettare e proteggere la proprietà intellettuale altrui: 

 non è ammessa la copia o il plagio di qualsiasi materiale; 

 non è ammessa la violazione dei copyrights (es. Fare copie illegali di software, 

musica, giochi o film);  

 Si deve attribuire, citare e richiedere il permesso degli autori o creatori delle 

informazioni o dei media originali (se richiesto dalla legge o da accordo);  

Art. 2  - Diritto di ispezione degli Insegnanti  

1. La scuola si riserva il diritto di monitorare le attività online degli utenti e accedere, 

controllare, copiare, raccogliere o cancellare ogni comunicazione elettronica o file, 

rivelandone il contenuto alle forze dell’ordine qualora lo ritenga necessario. Gli utenti 



 

Allegato D: regolamento BYOD  –  Rev.: 00 settembre ’20                                                                                                                            6 
 
 

non hanno diritto alla privacy nel loro utilizzo di quanto di proprietà della scuola, delle 

reti e/o dell’accesso a Internet o files. 

Art. 3  - Norme finali  

1. L’uso della tecnologia, sia essa proprietà della scuola o un dispositivo fornito dagli 

studenti, comporta responsabilità personali.  

2. Ci si aspetta che gli studenti rispettino le regole, agiscano responsabilmente e onorino i 

termini e le condizioni fissate dall’insegnante di classe e dalla scuola. 

3. Il mancato rispetto di questi termini e condizioni potrà implicare azioni disciplinari e 

legali, se necessario. 

4. Gli studenti saranno ritenuti responsabili delle proprie azioni e sono incoraggiati a 

segnalare immediatamente ogni uso accidentale al loro insegnante o 

all’amministrazione scolastica. 

5. Gli insegnanti devono portare a conoscenza degli alunni le norme relative al presente 

Regolamento. 

6. Gli insegnanti sono tenuti a vigilare e ad applicare in ogni sua parte il presente 

Regolamento.  

7. Le infrazioni al presente Regolamento da parte degli allievi saranno sanzionate.  

8. 26. Qualsiasi violazione delle norme qui contenute può comportare sanzioni disciplinari 

e, qualora configuri reato, è punibile in termini di legge. 

9. La scuola promuove iniziative di informazione e formazione sui temi dell’uso 

consapevole dei dispositivi informatici, dei nuovi media, dei social network e in 

generale delle applicazioni web e mobili. Tali iniziative sono rivolte agli alunni, alle 

famiglie, al territorio. 

10. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web istituzionale della Scuola. 
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